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Gmrnale del glovedi

Abkonamento — qemeatre Lnoo,OO — Per l’Interno
e per I'Estero spese postali in piu. - '

Inserzioni — Prima pagina L, 1 50 la linea. Seconda
pag L. 1,00. Terza Cent. 75. Quarta da convemrm S
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- Gli anonimi si cestinano,. 1 manoscrltu -non si restxtui-

" scono. Per comumcatl, annunei, ecc, rlvo)gerSI sempre al

.- Direttore - proprietario C. Mealll. - - =% “ioif o0
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VERE N OV()

Prende di festa Ia campagna aspetto
Dz przmavera a I’amoroso inyito,

Oi'na le siepi il bzanco.s‘pm ﬁorzto

1entrer I‘;t;{zzrro cielo

B :L’aurora avvolgé m, un:}

’essen{a de la vzta_ amda beve,

_E-un dolce_incantamento- qﬁ"or_zde mtorno

—— = ”‘;.:, o= e e el ey

T e

fSu campz, cke; fremendo agita i zl lzeve

pr—

ghef'Sl chi gll talenta a rappresentarlo‘nel o

Parlamento.. %

Ora ‘esso & costretto a rlcorrere quas15 o
esclusnvamente alle class1 rlcche,.,cloe a-
quelle che resnstono all’espllcamento d’un:!

......
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;‘Equella, dell’l‘nteomta della patq;a. DR

a-;‘

| Splende zl sorrzso ﬂotr;ealf d’aprzle,

N D’aprzl the. Izeto il 'Suo: dotinio Prende

-:Sul-'mondo, :il-mar: serena, da; ogni-poro |
- Del suol la vita’ fa. sgorgar; accende y

.« Sul. cielo, albe: dargento.e. vesprz d’oro

. Onde; . piovon rugzade
PrOp:;zant: ale crescent: bzade

o Lamme dor profusamente spande Ll
'-'.‘t;.ag Su i Ponde: il. sol; da’ teneri:vigneti. ;f:?ﬁze
:Pendon. di stille lucide: ‘ghirlande, : - -
. Che ;paion di. diamanti, .e. gli olzvetz,
RTINS Investztz dal Vento; v an o s '3
------ Mett(mo al sole.un. Iucczchzo d’argento

De Paura a:baci: remano- le rose, L
‘(;E'zi.;.;,Fremono 1 pratz ne gl abbracuamentz
i+ De glz esseri.fecondi e’ de le-cose, ‘3.3?;*?‘:2‘ '
.o i Ed in membi dole;zi.al ciel, calzentz Gt
CoI sospzro de’ fiori, . .., ... :’ X o
""" Par che tutta la loro alma vaporz A

Baldo da tutto sorge e trionfante,- . i b

-i% 1.0scilla"intorno in note.alte:e. gmconde,f b

szra -nel soffio de la bre{{a errante _;_;;
. Sale pe’. czel:d Suttua. sopra (’ond_e
. E de’..campi siperde. . :. |
Ne la radwsa Iontamm{a rera’e

L’mno de la. materza zmperztura, ;
II lzeto de:la vita inno, onde i SOgm
Sbocczano in sempzterna ﬁorztura i
 E amor vi spira dentro: amore, d’ogm,.;;.;,;' =

1 Core delizia e affanno, .. S R
Amore de la vita eterno m anno

[ IR L

i
" maee
-~

PIEr SPE an un e

BALDASSARRE TERRIBILE e

'3 . ¥ -
F P L P N s, e ®
. R 4 s . D TR H S e
‘:%s LSt e 7T S \g§ - -
R kYR - s
s

[

L’ INDENNITA PARLAMENTARE
ed l nostri (Iepulati
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. Lon., Lazzaro propone d1 accordare ai
. d‘e};utziu‘ durante la sessione .un ’indennita

i Jire ‘mille mensxll, soppmmendo Jacli-.
bera-circolazione sulle ferrovie e’ sui::pi-

‘*‘r'oscaﬁ e: vietando ai deputatl d’ ottenere“"“

| 1mpleOhI dello’ Stato. S e e
L’ 1dea. puramente democratlca compren-
de"li'ri ‘concetto di vera giustizia..; i i

Presmtemente €& una mahona lpOCt‘lSla
—als dlre, che il popolo ha dlrltto di scne-

e, e e

'
e

e

nuiriero, né si vedranno le ferrovxe modm-

~bre-da. onorevoln aocorrentl alla..Camera =
“tra‘l'uno’e l’altro unpeono professxonale,b L

né 11 teleﬂ"afo sublra i tormentl volutl dal

capl gruppo o: dalle sotto eccellenze chla-.,
~mant1 lepecore”a- raccolta Almeno cono-;;

‘séeremo ‘questa rappresentanza naznonale,

_che procura le piu strane sorprese ed avra'l f
+fine- I'immoralita -di -vedere® all’ultlmo mo- - .
~“*mento msolte nel modo men possxblle le:'

.......

da gente sconoscmta, che 10'nara dl tutto_‘; .
pmmba a Roma — cavallette della poli-
‘tica - = per' dare -un’ voto di compmcenza,f
d mter'esse elettorale e spesso d’mtoressa

P

personalo N e e o L
E che non lo sanno tuttl?
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II parlamentamsmo dovrebbe essere la
plu alta funznone de] penSIero e dello spmto o

del carattere naxlonale, mentre or'a un .

tentatora di. coscienze, uno scrutatore del-‘:
Jora: della, vanitd, approﬁttando di quel-
“Tora’ per’ traaformaral in quella scuola di
partlcolamsmo gretto di egoismi- di_ sco-»]“f
raggianti 1ncoerenze dl plCCOll mtmghl e, ‘

dl plccole astuzne.

E la conseauenza trlste é che 11 depu-

------

tato memdlonale nasce mlmstemale dall’ur-; o
‘a4, -per- inerzia.. e- cr'esce numsterlale nel]a |

Camera per' mteresse

sssss

una preponderante azxone nel paese? Chr» NI

potrebbe avere-il -coraggio dn ‘affermarlo?

1 VS 4 i

Essa avrebbe potuto essere . la susmtatm-’ll |

ce: dl tutte- lei energie, l’accumtnce dl tut-

te le debolezze, l’mmtatnce dl futte le 1n-~;

‘llta:i'x, l’esermto alla lore’ dlfesa e ‘non af

;Quando Trufficio; legxslatlvo non sarapit
enZa compenso, nonsi-avranno lo scan- -,
“dalo~e la vergoona della. ‘mancanza’ del

“piere’ ‘opera sana e patnottlca nell’lnteres-

se delle nostre regioni: 't °

}

ga} La, a_»-,,l -

t‘lk

f‘scertewo avr'ebbe potuto veramentc com-_-

Invece & dlventata comphce degh er-( -

jron delle folhe e dei’ capricol . di tutti
=ministeri -in. tutti- i ‘tempi ed'in tutti i luo-\ -
’_*ghl ‘per paura’ dell ente; Governo dmanm "
al quale la volonta va.cdla, la dlonlta, ca- -
= fide, la coscnenza trema..... P T

,,,,, x’x.. ﬁ .=

S Ml dxceva. un, ‘amico_ romano che essa é.xf

' ';frldotta a. raccomandarsi..a . tutti: gl' impie-
‘ ;-‘-gatl dei mlmstem, a tutti: gl’lmpxegatl del-.

le- prefbtture, a’tutti ‘gliuscieri- deglr umi‘fa‘

‘¢ delle altre pur. dl trascmare il meno_

- male poss1b11e la sua’ vana es1stenza. )

'51..

Segunter'a il popolo .  delegare, -
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Con l’mdenmta guadaonera la.éméénta *‘
polltlca ed ognl classe cZel paese potra

essere rappresenmta. SRTREE

suon L
. Potem a queste ombre pOhtlche'8

- T ricchi.iche per dlfesa. propna §0D0. rea-' '
~ zionarii - e della polltlca ne hanno fattoun -
monopoho ver'goo'noso, combatteranno lin-

~“dennitd ‘per- la ragione’ che non avrahnd‘

plu.....,pecore teleoraﬁche. L

B l’elettore, che vede og}m“g'lor"r:xo' | plu -

toghersx

fatncosn frutti del - Suo - campo,‘

_che -vede. sp1]lars1 il :vino - dalle sue botti
e decunare la dote delle ﬁglle, pensera nel
momento che dovra deporre la scheda nel—\j .
lurna e pensera che’ per ‘le nostre terrm

del sud ne vwono..... parecchle9 L
| S p vaxo MUCCI

Per deferenza all’Egreglo Slg Termblle -

abblamo accettato la seguente sua lettera,

“sche riflette ancora. “il“nome al" Teatro.

Dxchlamamo perd sin da questo momen-, o

to chlusa ogm polemlca al rnguardo.,,;, ,
* La Dzrezzone ‘

-~ -

Egregzo Szgnor Dzrettore

Vi prevo usarml la” cortesia. d1 mprodurre
nel .vostro pregiato’ glornale ‘dal n. 16 della

Provmcza di- Lecce lo splendxdo artxcolo del
chiarissimo_Dott.: Ignazno Carrieri di Grottaglle, R

intitolato  VERDI 0 .LE0o? . col quale I’ 1llustre

‘uomo;’ massumendo in- una smtem felice™i me- -
“riti-del: Leo-e le - raglom per cui’ la ‘nostra’cit- . |

ta ‘avrebbe dovuto preferwne il’ nome del batf

tesuno del nuovo teatro, vlene a darml pteﬁ'a:-m‘

;~..‘-. PP

- -~



-

~conda o ‘vana accademia: = - L
~Ma, pox che . l'autorevole. voce di un glovme :

scxenznato di eletto ingegno e d1, coltura -ele-
vata, dl un uomo bene esercltato alle mvestl- *
‘gazioni della scienza, agln studl darte e ai pro- .
-blemi del pensiero, qual'é 'insigne “Dott. Car- -
“rieri’ cosl simpaticamente noto -in- ‘Provincia e
-fuom, é:sorta: spontanea ad ‘additare -alla no-
) cltta il;-dovere;; di onorare .la .memoria

Mi. scuserete mtanto se mi accade tornare'
~ancora una vo!ta sull’argomento, dopo che vi

;avevo assncurato di_non occuparmene piu,

i Io nor avevo creduto infatti opportuno di -
spondere all'ultima’ lettera dell’amico Pedio, .

prlnclpalmente perche la cortése' polemica ac-

.cennava a tirare un po’ troppo per le lunghe,

B...ee. 0 cose lunghe diventano serpi. Ed anche
perche non-mi pareva piit possibile discussio-

‘ne alcuna con chi, dell 'autorevole parere dei

_,competentl e del gllldlZlO solenne della storia

non tenendo ‘alcun conto, si ostinava, pii che .=

per iltro, amo credere, per semphce ardor di
polemlca, a negare audacemente al Leo " la vir-

* th del “‘génio, riducendone il" merito- a ‘quello

- d'un semplice buon -maestro di_ musica.. .
Se a cio si aggiunga il fastidio di dover pre-

\Udl.vu\.'

“dicare al deserto e la convmznone di fare ope-

Mwd i Leawmm oo s ey . >

ra vana, perché nulla sarebbe bastato'"a vin-

“cere’la” caparbleth dei nostri padri ‘coscritti, i
quall, pur. conoscendo il loro manifesto. erro-

‘- 1e, non-sarebbero. tornati .su una‘deliberaziono
-mcqusulta dovuta all’ ‘impulso .del momento ea

fallacx crlteru di popolamth si saranno enu-
“merate tutte le raglom che mi persuasero ‘a

troncare senz altro lamlchevole e serena di- ‘

's

scusswne che’ finiva per tradursn in- una mfe-

Je.il pome glomoso dl Leonardo Leo, io mi sen-

to in obbllgo di concorrere a dlvulgare questa c
noblle e generosa voce,/che, scloghendo un-in--

.no-al’ gemo mdlscutnbxle del nostro sommo mu-
siclsta. ha suono.di: rampogna per la nostra 1gno-
ranza o la nostra’ mgratltudme.

E qui permetteteml egreglo Slé Dn'ettore *

i dire. che io ho avuto il conforto di essere
mcoragglato nella campagna iniziata "a favore

-di Leonardo Leo da- uomini - di" incontestabile.

valore e di riconosciuta competenza :Mi basta

-nominare, .fra gli altri, I'illustre maestro Car- N

“.melo . Preite,. Dlrettore della- Musxca del- 45.°
Reggnmento Fanteria, e quell onorevole e dot-
- to uomo che & il Comm.. Gaetano Tanzarella

" Presidente del nostro Consngho Provmclale, 1 
“quah (e quest 'ultimo non pil tardi di ieri), fer-

- vidi ammiratori dell’ingegno e delle opere dsl
~ :Leo, mi hanno- mamfestata tutta:la loro- indi-
- ‘gnazione per il torto fattogll dal nostro- Consn-'

jgho Comunale.

« Siecheé posso aver lor‘gogho dx vantarmn chei

la ‘mia ‘modesta proposta, quella proposta di,cui

i nostri- valorosn amministratori han creduto di -+
non tenere alcuna- considerazione ‘¢ che & stata«,
quasi coperta’di ridicolo in questo " dmgraznato‘ R
-paese; - dove, pur troppo, tiene il campo 'la piu o
- ‘Orassh’ 1guoranza, -ha raccolto: 11 consenso.una- -
~ pime:della. stampa: léccese non” solg; ma’ ‘ahéo- .
Fa degll uomini piu- dottx ed autorevoh della‘

noatra provmcxa Lo T
Comunque sia, io ‘non. ho - perduta ancora la
. 8peranza, egreg:o Sig. Dlrettore, che si- possa
- col tempo riparare la’ grave mgmshzna e, aspet-
tando tempi mngllon vi’ rmgrazm del vostro
| vahdo concorso, e vn ‘saluto, © T

Vostro. devotncsnmo
Baldassarre Terrzbzle -

VERDI o LEO ‘?

,,,,,,

‘-

tf.-‘v

Quale modesussxmo dllettante dn semicrome , mi

| ."permetto di prendere la.parola . a proposito.. della

_ questione. accennata nel penulnmo ‘numero della

Provmaa, in una nota di ‘cronaca relativa al gran

featro comunale d: Brnndxsx che alcum vorrebbero .
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intitolato dal nome dl Leonardo Leo ed altr; da c

~ quello di Gluscppe Verdi. =~

. -A me pare davvero che la nobile. ecosplcua cit- -
ta di’ Brindist non debba assolutamente esitare nel
prefenre il pnmo cbc se non fu. il “fondatore del -
- Conservatorio di S. ‘Pietro a Maiella, com’¢ rnpor-
“‘tato nella precitata- nota " di- cronaca, fu perd- un .

- genio musicale di cui:a. buon diritto dev’ essere Or=
gogllosa Pintera. nostra- provmc:a.. RIS

-E ‘poiché. quasi tutti tra:noi :gnorano anche il

‘nome dell’illustre musicista-nato .in San - Vzto degle
_Schiavi ora dei Normanm nel 1694, credo oppor-
- tuno di splgolare delle notizie .da -alcuni appunti
da me presi, or _son moln anni, nell’Archivio " del

"R, Conservatono di’ ‘Musica di Napolx su quel pe-

; nodo lummosnssnmo della musica " italiana, "in ‘cui

emerse unaltro sommo nostro conterraneo, Giovan-

‘ni Paisiello, il soave ‘ieigno tarantino che. fu disce-
polo di Leonardg’ Leo, Fu qaella Peta de!lPoro del-‘-
----- la-musica- italiana,: furono -quelli:i baghon che pre-.»-
" ludiarono ad .un. menggno di- gloria purissima . per  *

la dlvma arte det suom che schmde alle anime as-

setate d’ndeale onzzonu vastlsmmn tra Clll ;mtra- o

" vedono Iembi di piradqéb

Cimarosa, Pans:ello, GUglnclml e Pergo]esn am- .

* miratori fervénti di Leonardo Leo formano (com’eb-
.be a scrivermi di_recente. 'on. Rosano. in. .una sua
belhssnma lettera pubbhcata in parte) quel quadrum-
vxrato chc rlalzo le sorti della ‘musica e costitul

quella scuola, piu ‘che: ntahana, napoletana 'senza la © -

qualc e Rossnm e, Domzzetu e Belhm e Verdl,
quattro gnganu del secolo XIX, non sarebbero stati.

.Educato .in. Napoh al Conservatono della - Pieta
den anch:m 'SOtto_ la dll‘CZlQDC del ‘sommo_.trapa-
nese A. Scarlam, maestro e. duce d1 una. schxera di

‘-l - "

musncxstl valorqsu, Leonardo Leo dnv;se con’ Fran-

cesco Durante l’onbrc altnssumo di sostenere_ la fa-
“'ma 'della scuold- napolctana che. dne quel Jumipari

. poc’anzi rlcordau Nel 1712, stando ancora nel Con-

; Servatorio, scrns;e 11 trzon_fo della casma .di San-

P Alessjo, cui segmrpno svariate. opere ‘che attesta-
“no l’nrgegno versatnlc (3 la vena melodica, del cigno
_sanvitese, finché nel. 1739 dié alla luce quel capola-

wvoro immortale. ch’e Al Mz.gerere a due cori, baste-

“vole ad illustrarne it nome. Riccardo Wagner, ch’é
"tutto~dire, etbé-ad tidirlo nella” chiesa di"S: Pietro

"a Malella, e nmase cos: mcantato ed entusiasmato, -

“da richiedéerne’ subito_una copia di Florimo, il com-
pianto archivista di quel Conservatorlo che ricor-
do con vivissima’ nconoscenza. Al :

- II' Leo fu composntone valoroso;- ommo orgamsta |

e per giunta violoncellista tra i pil.- celebrati  dei

~suoi tempi ed ba il merito di aver contribuito con -

l’efﬁcac:a e Tautorita ‘del suo ‘nome a creare quella

* scuola’‘che’ fo accredntata ed lllustrata da una plena-
de di artisti-insigni.'c; o0 L

“Mori nel 1747 e fu trovato col capo reclmato sul

~ suo cembalo adorato, . tanto ‘che i familiari credet-

tero’in sulle -prime cHe dormisse L.... Splendido, poe-

tico finale-di una’vita. nobxhssxma che’ memerebbe

~ un posto segnaluto in -un volume di 1 da vemre_

sugl’nllustn di. Terra d’Otranto. U
‘Dopo aver “messo in ‘evideniza qualehe parucolare

della vita di Leonardo Leo a me non'resta che sot-
-toscrivermi aquamo ‘Pegregio mio amico rag, O Va-.

lentnm scrissc nel. Corriere di’ Napoli ed alle giu-
ste osservazioni ed ¢ esortaz:om fatte dalla Provmc:a

‘Ma'é possnblle che“in tutte le” circostanze nelle‘ |
quah ci-vien ‘porta :I’opportunitd“di riconoscere il
“merito- autentico, e -di_oporare_le. nastre_glorie ,.pitt .

~_pure, si debba ripetere. il vecchio’ .adagio del nemo

"prOpheta in patr1a> Deve davvero la’ nostra pro-

~ “vincia ché ha avuto’ ed ha degl’mg‘gm eletti-‘nelle

“lettere, nelle ‘scienze ‘e nelle arti, mostrarsi- sempre |

nmmemore dei -suoi: figli -piu illustri? ..

Qui fo punto nella certezza che. la cuta dl Brm-' :
dnsn d0po aver: aggnunto tn serto alta corona cheg

"cinge ‘il capo inimortale del czgno di ‘Busselo, inaui-
- gurando il suo - teatro col.-riuscitissimo" Concerto
‘verdiano dcl 24 p. p..si terrd. paga dl tale. tribute

e riconoscera che Gmseppe Verdi onorato. in vita
da statue marnjoree, non ha bnsogno di altri omaggl

dopo I’apoteosi- celebratagh in tutto il mondo e nel-’
Pattesa:di quel monumento che sara la pil: solenne -

rattestazwne della riconoscenza di tutta ltalia.
“D’altra"parte Leonardo Leo ¢ tal glorla fulgidis-

~sima, che lo-stesso Verdi,:'sé: ancor vwesse, gioirebbe
~dell’omagg:o doveroso resogli dai suoi conterranei.

Nelle tormentose. vncqqde di questa vnta, satura_

(;7"?‘d1 miasmi in - cui la marea della volgarné cresce -
_minacciosa e cosi difficile il bearsl nei tempn che

~furono vome quelli che mi ncordano i miei predi-

letti $tudi musicali, & cosi raro un tuﬁ'o nellideale,

come direbbero i inodermss'mx, che non.ho voluto
perdere P'occasione di ribadire quanto’ opportuna-'
mente la Provincia scrisse sull’argomento ‘

Grottaglne apnle xgor. o :
- : Igna{zo Carrzer: :

II smpaticn GIGIUNE @ Bindsi

.-+ :*Lunedl’ mattina ‘col -treno* dellé ore-9 e mi-.
. nuti;giungeva da' Lecce 1'0n.: Luzzatti, allo scopo
. di tenere.l'annunziataconferenza -sulla costitu-
. zione dei - Consorzi, per I'esercizio del Credito

agrario, unico -mezzo pel msvegho ‘degli agri-

- coltori - pughesn, minacciati da gravnsstml peri-

wicoli,f e ﬁnora vxssuti nella p'iu "sconl'ortante -

apatla. ' TR e

Sin dalle prime ore la musxca c:ttadma per-

corse le vie della’citta, dopo di che:si recod: alla . l |

E stazione, per attendere la venuta del treno.

Erano a-ricevere 1’0On.. Luzzatti, il Sottopre-

._fetto, il Pretore, il - Comandante del Presidio,
_ il Capitano-del Porto, il Tenente dei carabinieri,_
. la Giunta Municipale, quasi tutti ‘i Consiglieri,
~ le Societa Veterani, Mutuo- Soccorso, Indnpen-

dente, Democratica e Tiro a segno ‘con le" ri-
spettive bandlere, nonché un dlscreto numero .

dl cittadini. - ,
-1l treno entrd in’ Stazlone alle 9,25, salutato

dal suono della' ‘marcia reale, e da pochi ap-

- plausi. Tale' freddezza si. deve pur’ troppo ai

soliti direttori di simili cerlmome, perché - 80~

,;.lamente occupati a far ‘bella mostra della pro-
pria persona, trascurano ‘quei mezzi necessart a
. squotere 1'apatia’ abituale  del ‘nostro p0polo, il
-~ quale &-diventato scettico; appunto per 1'opera
. loro negatlva e dlcnam pure sfacczatamente

 egoistica..-

y. - T s L L T e vereta,,

L'Oa. Luz'zattl era accompagnato dal Deputau

~ . Chimienti, De Cesare, Codacci:PisanellijMaury,

o dal - Comm. Enea. -Cavalieri, ed.era: segmto nel

suo viaggio -in Puglia, -dal. corrnspondente “del
Corriere di Napoli.. Gli si erano . .pure. recati

‘incontro il Sindaco: funzionanie Cav. Fusco, éd
_ il Presidente del Consorzio Agrario, Lav. Anr

Yonio Tarantini. : Coe

. Non appena_usciti dalla Staznone furono asse-
gnatn i posti nelle numerose carozze private, e
con una scorlesia degna di miglior, causa,. fu

totalmente trascurata la stampa locale, cosa che

del resto non ci sorprese nd ci-arrecod: dlspla-
cere alcuno. Abbiamo. soltanto creduto di farlo
notare ai nostri concittadini, per dimostrar lom ~
ancor meglto. quanto da noi viene ‘asserito.
Il corteo si recd quindi dnrettamente al Gran-

de "Albergo Interpazionale. =~ -
.~Alle :ore 10 e mezzo, il 'I‘eatro; ove - doveva~ |



‘aver luogo la conferenza mcommclé ad essereh o
- invaso dagli. invitati. Il Comitato,"che non si -

o ‘sa per quale raglone avova ritenuto a se ‘molti
L palchl di pnma e seconda fila, fu costretto farli
- pol rnempwe di pubbhco, che h prese di vero
a assalto -

Non sappiamo quale 1mpresslone abbxa clb

~prodotto a quelle distinte persone, che pur aven-

..do- dritto a ‘palchi mnghon, furono loro assegna- ,'

)ﬂti quelli di terza fila! ~
- . ‘Alle ore- 11 il suono della marcla reale an-

u‘ nunzid la venuta dell’oratore, che fu accolto
 da fragorosi applausi. -

11 Presidente - della Societa operaia Indzpen- :
" dente ,offrl-all’'On’; Luzzatti un bellissimo- bou- Y

 quet di. camehe, dopo la presentazione fatta con

~ belle parole dal Cav ‘Fusco ‘e dal Cav. Taran-

- tini, I'Illustre:"conferenziers: pi'ese la parola;
Sarebbe .inutile- il -dire, - che “egli- intrattenne

""?’;{-place‘Olmeme gl mtervenutl pur essendo co-

.“-.7_ -

distinte_signore,: Zche | tanto. s'intendono d’agri_“

TIor < —r— o T S Tl ST ==

““colturae di- problerm ézonomch 'Quanto 1'On.

7 Luzzatti’ di ricamo e dx Iavorl all uncméttoi
E doloiuso’ liiaudi peDSale, he v p arole del

“colto oratore, siano cadute in up tet reno. cosi” -

'dxsadatto;*quale era-1"uditorio_che le fenome-
_nale“sapienza- dei sohtl factotum volle rega-

“lare all’On. Luzzatti,- . -
‘B’ da figurarsi, che quella classe dei plccoll

proprletan o degli agricoltori in genere; dei

- veri, deglx anici mteressatn, era. molto. esngua- )

. .mente - ‘rappresentata, Non mancava. perd la con-
sueta. tapezzeria di tutte le feste gratuite, ra'’
" la.pretenziosa parata di: tante vamta ufﬁclah e

-.semi - ufficiali. . . -
.. Tutto’ sommato, Chl doveva ascoltare non ha

aamltqto, chx doveva essere: 1llummato é rima.
sto al’ buio, .per il maledetto vezzo di noialtri-
| merndlonah ‘che tutto rivolgiamo a pretesto dl

pompa, ‘da :tutto: voghamo trarre argnmeuto di -
dlstmzxom T PR
.Cosi:da noi- vanno le cose tutto sn framten-

de, tutto si travisa; o per xnsnplenza o perin-

teresse; e le buone idee non: ‘trovano- mai - mo-

| do, non dxco di fruttlﬁcare, ma d’ entrare appe--
‘na nella coscienza del pubbllco

Terminato il discorso, riuscito. belllssuno o

~ “fréneticamente applaudito, 1'0n. - Conferenziere

'col relativo seguito, si recod al grande -Albergo

Internazlonale, dove fu servito il consueto ban-
-chetto, oﬂ’ertoglx per ‘sottoscrizione. Lo
-" Dopo il: pranzo, fu. invitato a fare il giro del -

- porto sul vaporetto Ibzs -della Socneta Penin- -

“sulare gentllmente concesso per la circostanza,

ed alle ore 5,35 & partito per la linea di- Foggla. "

Cnyca ai- brindisi fatti nel banchetto, ed alla
1mpressxone che abbia prodotto. la visita: del
nostro-porto.ail’'On. Luzzatti, non possiamo dir -
- nulla, "causa la scortesza massima usataci: dal
‘Comxtato, il :quale -non-ha creduto,: né inter- -
pellarei ;5e -avessimo voluto prendere parte al
pranzo anzidetto, né farci sapere che nelleorepo--

‘meridiane, avrebbe avuto luogo- lavisita'del porto.,

- Facciamo. cosi notare a quegli egregl Signori,
I .'.che anche .noi.avevamo. dritto al. pari degli’ al-
t’tm, cdl essete tenuti- m qualche cousnderazlone,
perché poi non eravamo degli intrusi..

o000 0’

.Ripetiamo perd che simile trattamento a no- .
stro-riguardo, .non ci ha impressionato, ne tam- -

poco dnspxacmto, -tenuto’ conto che.

oooodoootoo 000.00“0000 .oo‘oooooo‘-'o‘o‘o

.- _basta; .ora- ci d;lungavamo di ‘troppo, semb&u
dare che il cortese lettore ¢ stato con” noi-

abbastanza bemgno, col segmrcx m queste no-- |

stre xmpressnom

Avevamo dn gla scritto quanto sopn a; quando‘.

. s:amo stati mformah di un- altro -madornale .. -

I;pa!chx del Teatro ei'ado occupatl da belle e

| errore, m occasmne del rxcevnmento dell' On ¥
;Luzzattl DR ~ . -
~ Ci si dice mentemeno chela pnma Autonta L
il Sottoprefetto, fa_trascurato nelle presenta-“ g
. zioni; e come non bastasse, non si ebbe cura -
_neppure di dare a lui la precedenza, nei posti .
-~ assegnati nelle carrozze; .mentre a. noi sembra
. che avrebbe-dovuto sedere,-in- quella- occupata

~dal nostro -graditissimo ed: Illustre Ospite.

" Difatti, vedemmo" quell 1mparegglablle gentl-‘_-  ‘_
| "luomo che risponde al nome del’ Barone Ore-
" glia di S. Stefano sahre solo su’ di una vet-

tura da nolo e abbandonando il corteo, dmgersn

;-alla Sottoprefettura ma siccome non siamo pot '

" .tanto maligni, come forse ¢i si crede, non pen-

..sammo che . quanto avveniva, poteva esser se-
'.“?-?;jagulto di ‘una -qualche’ grossa “corbelleria ...
'In- ogni..modo noi,. mterpretando 1 sentlmentl e
della nostra cxttadmanza, la quale non ha poi col- - -,
pa dell'0perato altrui, chiediamo scusa all’ Ill.mo -
"‘--iés.i;nostro Sottoprefetto dell’ accaduto, sncun che\'!

“non-vorra dare ad- ,essqpeso alcuno

1;‘25000 Tré b:glxe\t;tv___coz numen progressnvx pos-f ‘

-t edng. vmcere L ‘300000 ¢tre con_numeri-saltuari- -
(uno per centinaio) DOSSONO’ vincere Lire" 425000 -
Cento blghem hanno VlﬂClla aesolutamente garan-. . -

~tita’e P'ultimo estratto vince_ lire ‘ventimla. 1- bi-

glnettl coi numeri 1mmednatamente pn’Pm d0po i
puu favoriti dalla sorte ricevono premi di consolu

zione da L. 25000, 12500, 5000, 2000.

,,,,,

- Tutti i prerm sono’ in contanti esenti da ogoi tas-'
o sa e garantm ‘da’ Buoni’ del Tesoro.
‘Il programma dettaglnato 'si distribuisce grans dan

prmcupah Banchieri ‘e Cambla Valute. -

L’Estrazxone 1rrevocablle & ﬁssata con Decreto o

Mnxstenale, al 30 Gxugno lgm. | 'f,‘

- - - .
P - an - !r-r“~w- AT, Hrm
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CRONALA

Favorillsmo ey Tor'mamo 8 rac- -
comandare al Gomltatl che sorgono nella
nostra cittd con diversi SCOpl, di non di- -
‘mentjcare che a Brindisi vi ‘& pure la

Tlpooraﬁa Mealll, la-quale, ha dritto, non

~ diciamo maggiore, ma almeno al pari delle

altre “al lavoro che. offre la citta.

Rwo\gnamo la. lagnanza al Comntato pél |
Consorzno Agrario, .che. non ‘appena co-

. stltunto, ci ha datn prova di quel favori-

“tismo,’ ch’é p01 la. ‘causa preclpua del no--.

: stro regresso. . R
- Avremmo molto da du'e m proposnto,
K: che laacnamo nella penna, a solo deco-

ro della nobzle arle ngstra . e de’ nostri -
conclttadmr ‘pero,-.se stuzzlcatl, e se. do- -
_vessimo. essere- lasciati in abbandono da. .
coloro che hanno 1l dovere di darei ap-j’

poggio, siamo, prontl dl mettere plll d’una

- cosa al suo posto ! . .. ‘
~ Potremmo al -caso dlmostrare con pro-
ve alla’ mano, ‘le zngzustzzze, le bassezze,"t
e vzglzaocherze che da’ faluni si commet- .
- " tono; e siccome ormai siamo in rotta, non
. _temeremo, perdio! di farne anche i nomi,

" "Non vogliamo nulla da. nessuno, non
-molestlamo chi se ne sta pacxﬁcamente vel

- suo ufficio,’ non pretendlamo cio che non

ci spetta, non ci ficchiamo_dove non sia- |
mo chlamatl, ma so]tanto voglnamo, e per
|| esser nati nell’arte o per aver fondata la

... nostra Tlpograﬁam Brmdns1 da ben 35 anm, L

NON ESISTE'REGALD" pxu genule di’ un magsoli- . :
no di- b:ghem della- -Grande Lotteria Naznonale Na-: . -
;poll-Verodd Uno dl quesp wbxghem puo vmcere-l |

che ‘si tenga conto di - noi, perché 50 non

. canchx di numerosa famiglia, abbiamo pu-
re i i nostri impegni e vogllamo far buo-i
na figura col pubblico. ' R

~Chi pud lagnarsi del nostro operato " |
“Chi pud dir nulla sul conto nostro? .
. Quanti ricatti od a.ltro di s1mlle abblamo

" fatto sinora ¢ -

Quali scortesw possono dlre d’aver ri--

“cevuto i nostri -concittadini, verso i quah

ci sentiamo sempre legati da. sinceri: vm-“

| coh di . aﬁ'etto2

.. Quautl capi d’ufﬁcm possono lamentarSL
di noi, -per averli- addiridtura: seccati-o
falesate loro ‘le nostre miserie, allo scopo‘ e

- .di ottenere lavoro 0. proteznone?

‘Ce ne viviamo- tranqmlh nella nostra

| ‘-Jtana, ‘ove ‘ci ha costretti:-la ripugnanza
~ che sentiamo nel fare dell’arte- un vilissi- -
Como commerczo, senza alcun rltegno per-, o
© ‘sonale.” . S

‘Non- v00hamo dlr altro per ora, swurl“ N

‘.‘""“f‘_che non ci si vorra tirare in ballo, e co.“’“;g
"strmgorcn p01 a parlare con’ lmguagglo‘ o
 piu chiaro e persuaswo.

Un noslro ex maeslro dl muslca, R

il. Sig. Pasquale Manograss1, fa.. furore -
el vero senso della pa.rola, col .suo.con-
certo .mumcnpale che ha' formato a Sava. 1 ‘?'

Infatti, da diversi glornah leccesi ap-

,fprenu.“mo, che la ‘sua ‘banda & sempre

- applaudntnssnma e ogm ‘paese, ove si reca -

'*.‘f"‘spesso.. chlamata per™. feste, ‘e noi ; che-
. conoscizmo da vicino il valore del maestro

'_‘.f__,f’\/lanoorassx, ci. congratuha:no can lm, au- -
ourandogll sempre magglor' allori.

-

"Al S, Carlino — La reé\ a che do-

‘:‘veva aver luooo al S Carlmo la 'mra del -
23 Apmle, e che doveva. darsi a beneﬁcm
di questo Patronato Scolastico ‘da - dxversn

: p1ccol| dilettanti, & sfumata, perchd & ve-

------

" nuto a mancare il concorso del pubbhco. L

Ci si dice mtanto che ¢ stata riman--

fdata a Sabato, ncorrendo la. festa dl S

Teodoro.- L
Raccomandnamo a1 nostrn concxttadnm

| . 'ed allo stesso Patronato la musmta della
L"\serata I AR

Si vendono 19 mq d1 mattonelle per

| :pav1mento, del rmomatnssxmo Stablllmento
"~ Appiani di Treviso — Esse sono mtac-
*f,_cablll dalle lime d’accmlo. D

Rwoloersn alla nostra Dnreznone. |

I il Ministro delle Fmanze |

Vedi Avvlso in Quarta pagtna

AUGUSTO GIGANTE
~ BRINDISI -~

Ammobxgllamentl completx — Succur-

: sale della fabbrica dl Napoln, Clsterna del-
-j.'l’Ollo N. 50 - 5l. o ‘

tnaetano Romanazzl - Brlndlsl

Speclalxta Cappelll - Berretti ed Ombrelh

- - Si:eseguiscono, dietro ordmaznom, cap-

pelli da Uomo su qualunque misura = Gor-
rispondente della Casa G. Ricordi ¢ C.

. Milano - ‘Sempre pronte le ultune pub-
o ;bllcaZlODl di Musica,: . -

M Crauiizo NMeaiia, Divetiors Tesporadbile”
_ Stab.: Tip. D. Mealli ~ Brindisi, 1go1 - . -



